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COPIA
COMUNE DI SORANO

(Provincia di Grosseto)

Verbale di deliberazione

CONSIGLIO COMUNALE

Delibera n. 8 del 28/02/2013
Oggetto: Regolamento per l'uso di locali, sale ed immobili di proprietà comunale - Modifiche.
                     
                     
L’anno   duemilatredici e questo dì ventotto del mese di febbraio alle ore 16.30 in Sorano nella Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta       per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Signor Vanni Pierandrea - Sindaco
	Componenti     
	Qualifica
	Presenti 
	Assenti 

	Vanni Pierandrea
	Sindaco
	s
	

	Benocci Carla
	Vice Sindaco
	
	s

	Zamperini Roberto
	Consigliere
	s
	

	Cappagli Rosanna
	Consigliere
	s
	

	Bellumori Edilio
	Consigliere
	s
	

	Tutini Enzo
	Consigliere
	
	s

	Faenzi Roberto
	Consigliere
	s
	

	Fastelli Liana
	Consigliere
	s
	

	Guerrini Matteo
	Consigliere
	s
	

	Miracolo Rosalia
	Consigliere
	s
	

	Domenichini Pierluigi
	Consigliere
	s
	

	Nardini Fulvio
	Consigliere
	s
	

	Ubaldi Alfredo
	Consigliere
	s
	

	Foderi Alido
	Consigliere
	s
	

	Del Buono Giovanni
	Consigliere
	s
	

	Giuliani Gianfranco
	Consigliere
	s
	

	Gagliardi Claudio
	Consigliere
	
	s


                                                                                    Presenti 14            Assenti 3
Partecipa il sottoscritto D.ssa Simona Barbasso Gattuso Segretario del Comune incaricato della redazione del verbale.

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.

La seduta è      
OGGETTO: Regolamento per l’uso di locali, sale, immobili e strutture di proprietà comunale. Modifica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione de C.C. n. 22 del 26/06/2010 con la quale veniva approvato il regolamento per la concessione in uso di spazi e locali di proprietà Comunale;

VISTE le deliberazioni del C.C. n. 24 del 27/09/2012 e n. 37 del 29/11/2012 con le quali veniva modificato il Regolamento per le concessioni in uso di spazi e locali di proprietà comunale;

VISTO l’elenco delle unità immobiliari e spazi di proprietà comunale concedibile in uso a terzi, allegato alle suddette deliberazioni sotto la lettera “A”;

VISTO altresì l’elenco delle unità immobiliari e spazi di proprietà comunale concedibili in uso a terzi per un periodo ,massimo di sei anni, allegato alle suddette deliberazioni sotto la lettera “B”;

CONSIDERATO che con l’ultimazione dei lavori del Centro Servizi sito in San Quirico loc. Valle Bisogna si sono aggiunti nella disponibilità del Comune una serie di nuovi locali il cui utilizzo deve essere disciplinato mediante inserimento degli stessi nel regolamento comunale per le concessioni di spazi e locali di proprietà comunale;

VISTA la deliberazione del C.C. n. 37 del 29/11/2012 con la quale veniva modificato il Regolamento per le concessioni in uso di spazi e locali di proprietà comunale mediante l’inserimento sotto la lettera “C” dei locali del Centro servizi di San Quirico loc. Valle bisogna;

CONSIDERATO che uno dei locali del Centro Servizi potrebbe essere messo a disposizione delle Aziende insidiate nell’area PIP;

RITENUTO opportuno pertanto modificare l’art. 12 del regolamento per l’uso di locali, sale, immobili e strutture di proprietà comunale integrandolo con il seguente capoverso:

“Compatibilmente con tali attività previste nei locali 3-4-8 uno di questi locali potrà essere messo a disposizione delle Aziende insediate nell’area PIP che ne facciano richiesta per consentire ai loro dipendenti o collaboratori di ritrovarsi per la pausa pranzo.

Tale utilizzazione che dovrà rispettare le norme igieniche in materia ed escludere qualunque forma di mensa, sarà concordata fra le Aziende ed il Comune con specifico riguardo alla durata dell’utilizzazione, al rimborso delle utenze ed a quant’altro necessario” 

Che nella nuova formulazione risulta nel seguente testo:

Art. 12.  Convenzioni e locazioni.    

       
1.      Per le sale, i locali, e gli immobili comunali di cui all’allegato elenco “A”  e le attrezzature in essi contenute, concessi in uso continuativo fino ad un massimo di gg. 30, dovrà essere stipulata apposita convenzione regolante i rapporti tra il Comune e l’assegnatario.

 La convenzione deve disciplinare in particolare la manutenzione ordinaria, la custodia dei beni, le spese di gestione, i consumi, gli allacciamenti ai pubblici servizi, le polizze assicurative e le pulizie.

2.  Per gli immobili di cui all’allegato elenco “B” concessi in modo continuativo oltre un mese e fino ad un massimo di anni sei dovrà essere stipulato apposito contratto di locazione regolante i rapporti tra il Comune ed il locatario, oltre alla sottoscrizione di apposito disciplinare redatto dal Comune.


3. Per i locali di cui all’allegato “C”, l’uso è disciplinato come segue.

Il locale n.1 è destinato con priorità ai soggetti che praticano le attività di medicina del lavoro e/o attività sanitarie in genere; il locale n. 2 è destinato con priorità alle Associazioni di categoria, sindacali e simili con particolare riferimento ai settori dell’artigianato e del commercio, alle attività di assistenza alle imprese, di patronato ecc.; i locali n. 3 e 8 sono destinati prioritariamente a spazi per corsi di formazione e riqualificazione professionale, inoltre potranno essere utilizzati per riunioni a carattere sindacale, economico e sociale promosse dal Comune o da soggetti pubblici, privati e da associazioni, secondo le modalità previste nel presente regolamento. 

Detti locali verranno concessi in uso con le stesse modalità di cui all’allegato “A” con l’unico limite di non superare i 30 giorni continuativi in caso di durata superiore dovrà essere stipulata apposita convenzione regolante i rapporti tra il Comune e l’assegnatario.

Il locale n. 4 è destinato ai soggetti che svolgono attività di protezione civile, volontariato e simili, in rapporto alla valenza di tali attività le modalità d’uso del locale verranno disciplinate con apposito documento.

I locali individuati ai numeri 5-6-7, esaudite le esigenze di tipo collettivo e associativo, possono essere concessi in locazione fino ad un massimo di anni sei per lo svolgimento di attività professionali e di servizi, a soggetti singoli o associati regolarmente iscritti mediante stipula di apposito contratto regolante i rapporti tra comune e locatario. Il locatario è individuato mediante gara ad evidenza pubblica.

Compatibilmente con tali attività previste nei locali 3-4-8 uno di questi locali potrà essere messo a disposizione delle Aziende insediate nell’area PIP che ne facciano richiesta per consentire ai loro dipendenti o collaboratori di ritrovarsi per la pausa pranzo.

Tale utilizzazione che dovrà rispettare le norme igieniche in materia ed escludere qualunque forma di mensa, sarà concordata fra le Aziende ed il Comune con specifico riguardo alla durata dell’utilizzazione, al rimborso delle utenze ed a quant’altro necessario. 

VISTO il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica dal Responsabile del servizio;

DELIBERA


Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, le integrazioni all’articolo 12 del Regolamento per l’uso  di locali, sale, immobili e strutture di proprietà comunale che allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante e sostanziale.

	Art. 49 D. Lgs. 267/2000

Pareri istruttori sulla proposta di deliberazione

	Ai sensi dell’articolo 49 del Dlgs 18.08.2000 n. 267, il sottoscritto Magri Enrico responsabile del servizio amministrativo del Comune di Sorano  esprime parere  favorevole sulla proposta di deliberazione .

                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                               F.to:  Magri Enrico




Illustra il Sindaco: la proposta sottoposta oggi al Consiglio Comunale  riguarda l’integrazione dell’Art. 12  del Regolamento per l’uso degli immobili Comunali, relativo alle locazioni.

L’ipotesi di uno spazio da mettere a disposizione per la pausa pranzo era già stata avanzata in sede di stesura del Regolamento da parte del Consigliere Ubaldi.

Io ho ricevuto una richiesta in tal senso da alcune persone dell’Area PIP.

Vorrei ricordare che il penultimo capoverso del comma 3 prevede che il locatario venga individuato con gara ad evidenza pubblica. Ci siamo sforzati di garantire l’utilizzazione pubblica per eventi pubblici dei locali in argomento. L’individuazione di spazi ad uso dei privati che svolgono attività in qualche modo collegata all’Area PIP è avvenuta per tenere in vita attività che altrimenti non starebbero più in piedi. Abbiamo cercato di fare le cose con la massima trasparenza, per far partire la struttura che sta al servizio delle aziende o delle associazioni. Se ci saranno richieste, verranno accolte se compatibili  e coerenti con l’uso cui sono destinati i locali del centro servizi. Se si tratta di esigenze collegate prioritariamente all’Area PIP, nulla in contrario a prenderle in considerazione.

Consigliere Ubaldi: lo spazio per la pausa pranzo era previsto fin dall’inizio, quindi se ne fece subito notare la mancanza, soprattutto per la classe operaia. Rileviamo con piacere che questa iniziativa proposta già da noi venga oggi presa in considerazione. Ho visto con soddisfazione che è stata individuata una sala per la Protezione Civile che potrebbe essere utilizzata per la pausa pranzo. Vorrei però ricordare al Sindaco che c’è una discrepanza, forse un errore: nel dispositivo della delibera è assente il punto di cui parlava Lei, Sindaco, e che invece è nel Regolamento, relativo alla gara ad evidenza pubblica. Chiedo quindi che venga inserito in delibera il riferimento alla gara. Infine, volevo sapere perché si prevede un affidamento di sei anni.

Sindaco: si dice “fino ad un massimo di sei anni”.

Consigliere Ubaldi: volevo fare un’altra osservazione sulla delibera di G.M. n. 22/2013 relativa alle tariffe del centro servizi. Mi sono informato sui costi di una visita del medico del lavoro per le aziende e mi è stato detto che variano dai 100 ai 120 €; pertanto, forse sarebbe il caso di prevedere qualcosa in più per l’affitto dei locali rispetto ai 300 € stabiliti.

Sindaco: oggi si discute del Regolamento, quindi se ci sono osservazioni sulle delibere di Giunta potete farle pervenire e saranno prese in considerazione. Se le tariffe risultassero inadeguate, saranno riviste.

Consigliere Ubaldi: si diceva “fino ad una massimo di sei anni” e presumo che i 300 € indicati saranno la base della gara. Se l’Ente si impegna fino a sei anni, propongo che siano installati nuovi contatori separati, perché se un’impresa vince con un’offerta di 310 €, mi sembra assurdo che le spese per le utenze siano sostenute dall’Ente, soprattutto per il riscaldamento.

Sindaco: sono disponibile ad un confronto e ad una revisione sia del Regolamento che della delibera sulle tariffe, anche al fine di armonizzare i due atti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione avanti riportata;

Vista la normativa vigente in materia;

Acquisito il parere del Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/00;

Con n. 11 voti favorevoli espressi per alzata di mano (Vanni, Zamperini, Cappagli, Bellumori, Fastelli , Guerrini, Domenichini, Nardini, Faenzi, Miracolo, Giuliani) e n. 3 astenuti (, Ubaldi, Foderi, Del Buono);

DELIBERA

Di approvare la surriportata proposta di deliberazione.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

	F.to
Il Presidente

Vanni Pierandrea
_______________________
	F.to
Il Segretario Comunale
D.ssa Simona Barbasso Gattuso
_____________________


ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 27/05/2013             al 11/06/2013                   al n. 278    del Registro delle Pubblicazioni

Il Segretario Comunale

F.to D.ssa Simona Barbasso Gattuso
________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 06/06/2013 

essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo on line.

essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile.

Sorano lì _______________






F.to Il Segretario Comunale

D.ssa Simona Barbasso Gattuso
___________________________
Copia conforme all'originale per uso amministrativo
Il Segretario Comunale

D.ssa Simona Barbasso Gattuso

     
Firma sostituita da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993
